
Sup^weuto al Carriere d m m m \ 41 - 26 Maggio 1868 

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Cremona 

i / 

XL.G.P. A V V I S O D' A S T A 
<ì ì • i t 

per la vendita dei Beni pervenuti à Demanio per effetto èlle Leggi 7 Luglio 1866 II. 3036 e 16 Agosto 18671!. 3848. 

Si fa noto al pubblico die alle ore iO antimer. del giorno di Venerdì 42 Giugno 1868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza di uno de! Membri della 
Commissione Provinciale dì sorvegliarne, coli' intervento di un rappresentante dell' AmintoWrWone finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 

«uort^itifcinrcarjpAiJE 
ubblica T col metodo della candela vergini w ^ r a t a w e i ^ f É ciascun lotto. 

comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta.-|ei modi determinati dalle condizioni del Capitolato il decimo dal prezzo pei quale è aperto l'incanto, 
té in titoli del Dubito pubblico al corso di bori» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello dui deposito, o 
i nominale. 

pretto estimativo dei beni, non tenuto calcolo de! valere presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sdì fondo e che 

4. L'inoanto sarà l s t t g | por j p b b 
2. Nessuno potrà congeliate affasi» 

Il deposito potrà essere Sfatto 
in titoli dì nuova creazione | l v, 

3. Le offerte si faranno in aumeSto 
si vendono col medesimo. . 

4. La prima offerta in aaiMento noti petti eccedere il minimum fissato nella colonna IO* dall' infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse ancne (e offerte per procura nel1 modo prescritto dagli articoli 96 97 e Wm Regolamento 22 Agosto 1807 .\. 3883. 
0. Non si procederà 3irsggiadimiotf|"s<i non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Entra dieci giorni ditti1 seguita eÉJgttÉicazione, r aggiudicatario dovrà depositare in conto dell! spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione Ipotecaria, salva li successiva liquida

zione,, il 10 p. 0|0 se 11 prezzo dTwibera non supera le L. 300, il 7 0|0 se non supera le l 1SOO, ed il 8 0|0 se supera questa somma. , 
La spesa ai stampa, di affi«sion# a d'inserzione nei giornali dei presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicali. 

8. La vendita è inoltre vincolata alte cMervanza delle condizioni contenute nel Capitolalo generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gii estratti delle tabelle è i documenti 
relativi, saranno visibili lotti i giorni nello ate d'orario, Dell' Ufficio della Pretura di Bozzolo. ' 

0. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è slata fatta preventivamente la deduzione del corrispon
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, ; 

10. L' aggiudicazione sarà deOnitM, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. ' 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Codice Penala Italiano contro coloro cito tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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182 

212 
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Id. 

Id. 

Rivarolo Fuori 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Gazzuolo 

Id. 

Ilenia di S. Elisabetta 
E. Martino dell'Argine 

Id. 

Beneficio di S. Cecilia 
in S. Martino dell' Argine 

Benef Vicariale di Rivarolo Fuori 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Fabbriceria di Belforte 

Id. 

Quattro pezsi di terra; il 1.» aratorio semplice detto Campagna «1 N. 1026 di 
map pa ; il 2.° arativo, Tifato, gMto detto Carpano in mappa a) N. 983 ; il 
3.° arativo, vitato detto Gianetto in mappa al N. 579 ; il 4." aratorio, vitato 
ed alberato detto Prato Nuovo, in mappa ai NN. del 178 e 170. Censiti 
Scudi 238 - 2 19 

Casa civile con Corte ed Orto; confinano a mattina Beneficio di S. Cecilia, a 
mezzodì strada postale, a sera Gallali), a monte Ing. Giuseppe Aporti; in 
mappa ai NN. ISSI e 1282 coli'estimo di Scadi 12 2 8 

Podere composto di una Casa con due cortili ed orto, ed i cinque pezzi di 
terra il tutto descritto in mappa ai NN. 1249 e 1280, 180, 142, 1028, 880, 
984, coli' estimo di Scudi 202 4 7 

Due pezzi di terra aratorii, vitati denominati; uno Casella in mappa al N. 1391, 
coli' estimo di Scudi 182 0 6; e 1' altro Tozzoli in mappa al N. 1528, col-
l'estimo di Scodi 28 2 6 

Pezzo di terra arativo, vitato denominato Yalcasara; confinano a mattina Galdolfi, 
a mezzodì l'argine del Canale, a sera Casalim, ed a monte Saccenti; in mappa 
ai NN. 543 e 546 1|2 coli' estimo di Scudi 83 8 3 . 

Due pezzi di terra arativi, vitati denominati; uno Campagna in mappa al 
N. 1038, coli'estimo di Scodi 12 2 3; l'altro Bajata in mappa al IV. 1257, 
coli' estimo di Scudi 154 1 6 . 

Pezzo di terra arativo, vitato denominato Bocchelli ; confinano a mattina Sca
glioni Pietro, a mezzodì Fabbriceria di Cividale, a sera il suddetto Scaglioni, 
ed a monte Zambelli Vincenzo; in mappa ai NN. 980 e 983, coli' estimo di 
Scudi 60 1 7 

Pezzo di terra arativo, vitato denominato Serrati; confinano a mattina 8 mezzodì 
Eredi Galli, a ponente Paganini e Grigiani, a monte Villa e Volta; in mappa 
ai NN. 1513, coil'estimo di Scudi 118 1 3 

Tre pezzi di terra arativi, vitali denominati; il t.° Restanti in mappa al N. 432; 
il 2.° pure Bestani in mappa al N. 409; il 3.° Campazzini in mappa ai 
NN. 392 1, 392 2, 393 1, o 393 % censiti Scudi 201 5 - . 

Quattro pezzi di terra arvtivi. vitati denominati; il I. Guatisi in mappa al ÌS. 1321; 
il 2. Capolavia in mappa al N. 1280; il 3. Gerroni in mappa al N. 1488; li 
4. Pozzoli in mappa al N. 1533. Censiti Scudi 174 5 4 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Carbonare Alias Dell' Acqua; confinano a 
mattina Felicita Bernardi, a mezzodì la suddetta e Pietro Madella, a sera 
Madella Antonio, ed a monte Strada delle valli e Bergamaschi Giuseppe; in 
Mappa ai NN 519, 520, 832, e 533 coli'estimo di Scudi 171 2 0 42 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Isolo; coonfinano a mattina e ponente 
Raimondi Giuseppe, a mezzodì Vitali Segri; in mappa al N. 295, coll'estimo 
di Scudi 18 2 2 

Cremona, 12 li Maggio 1868. 

Il Delegato Demaniale 
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xxxvi s. s. A V V I S O D' ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al* Detai , f̂ r effetto
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Si fa nolo a! pubblico ciré alle ore dieci anijmcr.. del giorno di Sabato 6 Giugno-1868 in-wna delle sale della- Sotto.Prefettura di Casalmaggiore, alla presenza d'uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, col i ' in lcrvcnlo di un rappresentante del l 'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l 'aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescrilli rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 12 andante mese. 

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separalamenle per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a olii deve presiedere l'incanto od "#'...<ji|f'#.**iW^: 1k?l^ VIJfr^,*%5al<>s»'ir?at^t?lf^l4l1ll B*»Ìl^»'ì|78«llato. '» quale dovrà-essere stasa in carta da bollo da lire una, e 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinali dallo condizioni d»l Capitolato, Il deposito 

potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico ai corso di borsa pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quatto dei deposilo, o in titoli di nuova creazione al valore 
H . nominale. | ,. . , . • ' , . 

^ ' ^ ' ^ i 1 ^ 1 ^ 2 ! ] 0 ^ * 1 7 ^ I f ' ^ ° ' favore- "li flfpll1' che avrà fatto la migliore,offerta in aumento del prezzo d'incanto. —, .Verificandosi il caso di'due o più offerte di un prezzo uguale, .qualora, noti vi sieno 
^ olìerto migl ioras i ' i ena 'una 'gara tr'agli offerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerto eguali saranno imbussolate e l'eslratta si, avrà' p e r l a sola efficace. 

t i ' l'iifittL.fIJ(lerii 8"' "Sp'Wd.icisi".01?, qt^nd' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia; per lo mono eguale al, prezso prestabilito per l'incanto. 
6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto'dagli articoli 90, 97 è 98 dol regolamento 22 Agosto 1807 N. 3882. 
7. Entro dieci giorni dalla seguila aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto dalle spese o; tosso di trapasso, di trascrizione o d'iscrizione ipoteoaria,.8aiva U successiva liquidazione 

il IO 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300( il 7 0|0 so non supera le L. 1000,, ed il 8 0(0 quando supera questa soromaj,,, 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione noi giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari pur le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

, 8. La vendila è iaol,ti;e vir^plata, alla osservanza dette condizioni contenute,.ne) capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolali non ebe gli estratti delle Tabelle e i documenti 
i l" relativi; saranno visibili' tulli i giorni durante. Viar io , nell'L'fMo della suddetta Sotto-Prefettura. 
9. Le passività .ipojacarje, che,gravitano.lo staqile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, e c c e stata fatta pre.veqtivamento-la deduzione del corri-

,, spoMonre capitale .nel dete.rm.iqjre, il prezzo d'asta. 
l o r i . ìmCrmrffl.U'flfVnA e*th 'AatìnWivt a n n n oai.nnrtn 'im.nnr...;' er,n*naa'.nl . 

, sp,o,nfloni'e cspjt^le np( detqrm.in.are, il prezzo d'asta. 
10. L aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa; 
rs:^'»»» ,<en«w».Si';pr.oc6deràa.tormini:degll articoli 402, 403, 404 o 403 del'Codice pénale'Italian?, contro coloro eba tentassero impedire la libertà dell' asta, ùd allontanare' gli accorrenti 
con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stessot 

, . ~ , & Ì O < t t M G D f t . 
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MODULO D OFFERTA 
»«•»■<.»«—. •«■.„. ■-<&> .„.*... «.. ..,..-. .. ...donmiUalo „■■ . . dichiaro-di'.aspirare, all' aaqmlo^tkHaUaM-

! P?4 ;/><??!: A.. ' -■ Udendo- a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L . 
i \ (all' esterno). Offèrta per acquisto di lòtti dt cui nèll' avviso d? asta in dqta 

(»■*(*.. W*SMJ* ^«i^'aateidM^LavtiMft«^HMl(| 
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Podere dello Breda Azzolini composto di Casa Colonica e dei seguenti pezzi 
di terra.; il 1. dello, Casamento con la, Casa Colunica in mappa di ;Rivarolo 

■ del Re ai NN. 117k 118 sub. 1. a 2, 247 o 1171; ii 2. detto (lampo Natale 
o Viazzone, in mappa come sopra al NN. 242 e 243 ; ili. 3. let to Campo 
Vecchio o Dugale in mappa come sopra al N. 245; il 4. detto (jpinpo Grande 

' in mappa corno sopra a! N. 246; i h 5 . Campo Ghetto o Mel isso in mivppa 
■ come.sopra-ai N. 300 sub. 2j il 0. Campo Pradello o Cavecch]a in,- m,appa:; 

come sopra al N. 270 Censito Scudi 2292 - Q 
Pezzo di terra arativo, vitato detto Campo dugal Grande, confinano a levante i 

Belletti e Strada Comunale, a mezzodì Dugalelto e Fabb. di llivaroio del Re, 
a séra IJ suddetta Fabb. e Stradella, a. munte fa suddetta fabb., Zani e 
Belletti; in mappa di Rivarolo del Re, ai NN. 231 e 323. Censito Scudi 554 4 2 . 

Due pezzi; di terra, arativi e vitati denominati; uuo Campo Garofalo di Monte, 
in mappa di Rivarolo, del Re al-N: 884; l'altro Campo Gnrofljlp di mezzodì 
in mappa come sopra ai N. 874. Censiti Scudi 79 4 C . • 

'Pozzo di terra1.arativo, abitato tdetto Pìanoae; confinano a levante Fabb. di 
. S, Leonardo, a mezzodì Colatore Cavo, as sera Fabb, di, Capelfa, a monte 

Stradala di vodagione; in mappa di Rivarolo del Re al N. 1027 sub. 5. 
Censito Scudi 55 3. 0 . . - ; 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Moreno; confinano a. levante Nobili Salazar, 
. a mezzodì Beneficio di S. Antonio da Padova, • a; sera Strada 'Comunale, a 

monte Dugale Gorsanella; in mappa di Casalbellotto ai NN. 128; sub. 1 e 2, 
< 129 e 130> Censito. Scudi,307 4> 4 . i . .[ 
Pezzo di terra arativo, vitami. dallo D'osco Guardato ;. confinane a mattina 

Brunazzi, e Slradelta, a mezzodì Collegio Giuliano, e sera e monte Eredi 
di Scaglioni Angelo; in.mappa, al NJ 84. Censito-Scudi.52 - - , 

Casa d' affilia, all' anagrafico- N. 237, postai in Contrada■ Borgo FrogaleUi con 
orticello, in mappa al N. 295 sub. 4, coli'estimo di Scudi 12 3 -

. . . / 
i Pezzo di terra arativa a i vitato! detto Fontana io Teduisco,' confinano a manina 

Schiroli Andrea, a mezzodì Colatore Tedesco, a sera' Strada Comunale, a 
monte questa stessa ragione, Araldi e Pate.-nieri; in mappa di .'Vicinanza al 
N,. 393. Censito SeusU,ì5a8 2 - . ; 

&ezz.Q di' tetra, arativo, vitato delta Fiscakli o Zonlino;. confinano, a levante e 
:; monte Eredi di Michela. Foa,, a.mezzodì Kredi Faila ora Bordila, a sera 

Benefìcio di S. Carlo; in mappa di Rivarolo del Re al N. 111. CensitOiSc. 136 1 - . 

Pèzzo di terra-aratorio, vitato; delta Motta; confinano a lavvnte Azjsi Pietro, a 
mezzodì Paolo Fadigati, a sera Strada Comunalei,' a monte.Consorti Belletti; 
in mappa di Rivarolo del Re al N. 594. Censito Scudi 207 4 7 

Casa con rustici e magazzeni, all'anagrafico N. 423 posta in Contrada S. Rocco 
o Piazza ,S,|Martin|3i^d1,or|oscon,vjU.o,pia;Dtrd;a frotta; in mapP» »> NN. del 83 

I e del 84 l | r e 'sotto V'ie t te rà C. Censito Scudi'45 0 6 
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REGIO. TBIBUNAljli. 
Giri!?: e : C«fBjloMle; il), Crema 

. . liìQorao . . . 
L' Bsponvnlo jlvifoeiito Paolo' Mataezl 

nella qualità di Procuratore del Signori 
fortunato Albcrgnnl bov i l e lu ig i Mar

narli! oli Agosilno T'arroti par inimitato 
0 0'tlobre 1888 N. 5*08. nlIf'Maofcrrlnl 
tiotnjo In Croma VA nella suddetta rap

preseniiilira * riproporrli per la Intcgra

• lonc'dsl giudizio ed In confuHnllà alla 
Sentente dui I u Cerio d'Appelli) il) Ungilo 
li. s. dcblllimelite rcglslrula ni iV tt'tO 
loglio 108 le domande spurt» eoli Peti

zione a vecchio alilo 24 Dlcurabre Iettò 
contro lutti gli utènti delia Roggia Mor

gota por la rfcogtiltiniio del diritto 
negli Olenti delBnccliullii del Gavazzoll 
nil estfii'e inantenull In possesso di un 
manufatto di determinate prtìporilnnl 
nella località avo lo Roggia Morgola si 
bipartisce a formare II rumo sinistro o 
Rocchetto ilei Gavazzoli e quindi diri 
diritto di ripreslino dello slusso o di 
conseguente Indennità d' ugni spesa e 
pregiudizio per filli) degli autori della 
distruzione del tn.iuuluito. 

Il giudizio, e massime nello scopo 
della decretala ruliilcgriizlnnr, esige che 
eia prodotto o discusso in confronto di 
una .quantità d'Individui, la citazione dei 
f|uall nei modi ordinarli nltrecché Av

rebbero d' lullnilo dispendio e di gra

vissima attuazione, sarebbe sommamente 
dlfllclle per II numero delle persone da 
ritorsi. 

Perocché mentre essa dovrebbe farsi 
contrq tu lUgl i Ulentl del Ramo destro 
della iMorgoluvuol completar*! cali'In

tervento in causa a scanso di eccezioni 
sulla rappresentanza, degli Attori'anco 
di tulli I contenti dal Raura sinistro o 
llocchello da'Gavazzoil come rilevo dulia 
nulla Citazione. 

è quindi II caso lo cui può ravvisarsi 
applicabile il disposto dell'articolo 148 
Codice di Procedura Civile per autoriz

zare In eilattone per pubblici prnclami. 
Laonde rluorro a questo Tribunale CI* 

vite e Correzionale In Crema, perche 
sentito II Pubblico Ministero nelle sue 
conclusioni In argomento si degni ou

toritzaré la citazione del convenuti nel 
modi designali dalla siirlcblaiuala Dispo

sizione di Legge. 
l'Irai. Avv. PIOLO MAII.UZI Proc. 

Ilegistralo al N. 40 11. II. C. addi 21 
|U*r<p.(8p8. 

Decreto 
Visto il prcscnlu ricorso, passi al Pub

blico Ministero 'pur .le proprie conclu

siuni e per la relazione in Cumera, di 
Consiglio viene delegato il Giudice Si

gnor Paolo Prugna, 
Crema, diti Tribunale Civile e Corre* 

zinnale addi »1 Marzo 1808. 
i 11 President» 
: l'ina. CASANOVA. 

Salt. SASSISMO' Cariceli. 
Pervenuto ni Pubblico Ministero II 31 

Marzo tSSa e registrato ola: SO Hog e 
.. . noli, Baouf.ri Sagri 

Visla la presento Istanza ed allegati; 
Osservato che non potrebbe contestarsi 

che moltissime sono le persone che 
devono essere chiamalo In giudizio por 
effetto dello citazione dimessa, e che 
la citazione pel ridetto numero delle 
porli da convenirsi, e perchè residenti 
lu diversi luoghi si rende sommamente 
dilllcile, . 

Ritenuto dia perciò sussisterebbe l'e

stremo voluti) dall'art. I l e del Codice 
di' Procciltm CIMIc perchè II Tribunale 
possa autorizzare la citazione per pub

blici proclami medioola inserzione nel 
giornale degli annnnrj gludizlarll e mi 
giornale Ufilcialc del Regno, con quelle 
cautele clic trovasse del cisn; 

Osservalo che sarebbe facilissimo de

signare fra' I molli, aJeual ira i conve

nuti al •■uriti debba nollilcarsl la ella*

zione'nei ihodi ordiuarj ; 
Visio il prediIto Articolo 1*6 del Co

dice di Procedura Civile,' 
Il Pubblico Ministero concinne: 

Potersi dal Tribunale autorizzare lo 
citazioni di cui entro mediante pubblici 
proclami mediante, Inserzione nel gior

nale degli annullili giudiziari! e In quello 
ufllcialt* del ltegiui, con obbligo .ili' 1

sl,mie di far golincoro t,i citartene nel 
modi ordinnrj ai tre primi nominali. 

Li 3 Aprile 1868. 
Fimi.' I'AIUIZZA Procura/ore del Ut. 

Decreto 
In esito al presento ilicorso del Si

gnor Mar.>vl Cmile Avvocato Cai. Paolo 
«Il qui l'rncuraiore del Signori Fortunale 
Albergnni, «ubilo Luigi Uernardi ed A

gOSlino Tarciul di Clema ageull limili 
in propria quanto nella qualilà di Com

missari degli nienti dellu Roggia de

lifluiinala tlrtcchello ilei Gavazzoli perchè 
sia autorizzino a clluro in giudizio* me

diante piib/ilujl prolami gli utenti del 
Paino destro della Morgola ed l Contenti 
dot rollio' SlniIre dei Gavazzoll nella 
causa già proposta n giudicare con pe

tizione Si Dicembre 18G5 fi. 3511 di 
conformila alla Scnlcnrn 3(1 Luglio 1867 
della 11. Corte d'Appello in Urescla, re

gistrala al N. 4440 foglio 108 che or

dinava In rpinlcgrazione.dcl t;iiutizln• 
11 Tribunale CIvilu e Coircrioiulc in 

Crema , in Camera di Copslglio ; 
Uditi l i relazione del Signor (".ludico 

Delegalo Paolo liroglia; 
Letto II Iticurso ed esauiiliatl gli al

legat i ; 
Lolle le conclusioni del Pubblico mi

nistero ; 
Adottando le considerazioni in quoste 

contenute ; 
Aulotisza 

i Signori Forimi,il» Alliergoni, Nobile 
Luigi Iternnrdl ed Agosnno Tarenzl ili 
Crema nolle preacceunala loro qualilà a 
citare per pubblici proclami inrdlanle 
inserzione nel giornale degli Annunzll 
gludizlarli per la Provincie di Cremona 
Il Carriere Cremmcm, e nel Giornale 
Ufficiale del Regno nel giudizio di rein

tegrazione ordinato colla Sentenzu 30 
Luglio 1867 dilla 11. Corte d'Appello In 
Brescia, registrala II 1. Agosto 1867 al 
N. 11*0 foglio 108 colla tassa di Lire 11 
in ordine alla Petizione a vecchio sistema 
prodoti a avanti II cessato Tribunale di 
circondarlo in Croma 34 Dicembre 1803 
ti. 5311 1 Signori Utenti del Ramo ttcslro 

della Roggia Molgàlu, NobJIc Antonio 
Tensinl domicilialo In Crema, Nobile 
Marches* Adalbert's Zurlo doidlcllfuio in 
Crema, Antonio Mirflneiighi dumlclllato 
In Santa Mari» delta Croce, As««rnfrl Ola

corno e per «sto defunto vlnctnto e 
«Invanii! tuoi figli minori rappreseiilatl 
dulia madre Se v erg ni ni Lucia, Assnhdrl 
Agostino fu Bartolomeo, Assatidrl Tufosa 
fu Hurloloniuo maritata Izola, Poli Ago

(ostina vedova Assandrl usulrutlusrta, 
Asaandri Halilsla, Carlo, Francesco, Ulu

• e p p e , Paolo, e Vincenzo fratelli Ili I

gnnzlo, Astaodrl Binisi», r;lt>vnnnl, An

drea e Luigi fratelli fu Agostino, Assumiti 
Plutro fu Unmenleo, Assuftdrl Giovanni 
fu Livio, Assandrl HarlolaKKa e Calte* 
mia fratelli! e sorella fu Angelo, As

sandrl Bernardo fu Angelo minoro rap

presentato dalla msdre Znnoni Domenica 
uotulerossula quale usufruttuari», Assan

drl Ulovaiinl fu Paolo, Assandrl Paolo fu 
Giuseppe e Tensili! Nobile Giovanni fu 
(•invaimi itaitisla e per essi Bernardi 
Suirldinno, (.'baldo a Carolina fratelli e 
sorella fu Luigi, llianchessl Doli. Angi'l'u 
ed Agostina fratello e sorella 111 Fiirlu

llalo, BI.IIIPIIP"»! Giuseppe e per « n o 
defunto i siinl tigli Perito Agrimensore 
Agusllno e Michele, Uiuuchesbi rielro fu 
Antonio, llianchessl Francesco fu Anto

Ilio, Biancllessl Luigi fu Antonio e tigli 
llieucbessl lniiouenle{f.uogoleiiente}Clo

vannl e t'ruitceseo Ulanchessi Andrea , 
Battuta, Giacoma ed Angela (rateili e 
sorella fu Giovanni, Biancticssl Maria, e 
per ossa defunta le tue agile Ronchetti 
Antonia o Giovanna del vivonlo Dome

nloo cointeressato qua! usufruttuario o 
legale rappresentante della suunoiil Inalo 
«uè figlie, ilornardi Oaetuno e enssandro 
fu Nicola, Blanches»! z,ul(la inarllaU 
Snmbiislda, Rloncltessl Jlassluilliniio fu 
Antonio, Risieri ladini Mbile Antoni», 
billeri Antonio e per esso defunto il mi

nore imo Ciglio Luigi, rappresentato dalla 
madre Marauf Luigia cointeressala quale 
usufrutluaria e Giuditta Ulsleri maritala 
Cuuli, lìriinehi Cunuo In Paolo, Conlzzonl 
Angelo, ed Ingegnere Giovanni fu ller

nardo, Ilonizzoni Francesco q Carlo e 
Dgli Carlo Giovanni Cd Agostina mari

tala Rlboll , Ilonizzoni Teresa Vedova 
Saronnl, Caprednnl Ingegnere Mlelicle q. 
Gaetano, Cartoni Nobile Carlo fu Faustino, 
Crivelli Animilo fu Luigi, Oenll Agostino, 
Carlo, Francisco e Fortunale fu Pietro, 
Denti Agostino e Luigi e per essi Schia

vini Giacomo, Fabbriceria di Sonia Maria 
della Croce e per essa II Demanio, Par

roco Agostino Fasoli Ammioislratore del 
legato Guerrlnl, e per esso Coma Carlo, 
Glavarlna Dolt. Alcide, Legalo Cervi 
fnjiirdl Amministralo dsl Parroco pro

tetrìpore Socerdute Poiilzio Luigi Vicario 
Spirituale edalprimoFobbrlclerle Schia

vini Giacomo e per esso il Damanio Le

galo Ciiprcdonl auimiulslralo dalla Fab

briceria Parrocchiale di Plaueugo rap

presentato dalli Signori Schiavini Gia

como, Giroletti Francesco ed Assandrl 
Luigi, e per essi II Demanio, Lunghi 
Domenico e por osso defunto Lunghi 
Giuseppe suo figlio e Fasslna Lucrezia 
moglie superstite quut usufrultuaria, 
Magri Agostino e tigli Clovonnl Ballista 
a Sacerdote Francesco, Marlinenghi An

tonio fu Francesco anche per Martlneu

gìli Carlo, alarllnenglil bianca fu Già

Conio, Merico Sacerdote Carlo' Parroco 
di S. Pietro in Cromo, Milesi Carlo, An

nunciata, Ida e Teresa minori fu Krcolc 
rappresentati dulia madre Caprcdonl ala

ria cointeressala qua! usufrultuaria, Mo

retti Giovanni Rallista, Mollo Reverendo 
Vicario Capitolare e per esso ol Molto 
Reverendo Vicario Vescovile Sacerdote 
Pietro Maria Ferrò e per esso II De

uianio, Pavesi uatlisla fu cario, Pavesi 
Giovanni fu Carlo, Pavesi Valente, Per

letli Giuseppe fu Giovanni Ranista e 
per esso defunto I suoi ligi! maggior! 
fiatale Krnicuegllda e Cattcrinsj.nonché 
i minorenni Luigi, Rachele e Sòtla rap

presentali qucsll ultimi daila loro ma

dre Poggi M.irla cointeressata qnal usu

frutluaria, Itusleghslll Francesco fu Ali

Ionio, .Sjuiaoni Sacerdote Filippo, 5,m

guoninf ballista anche per suo fratello 
Giuseppe , e Cristoforo ed \udrca San

gunninl fratelli tutti fu Carlo Antonio, 
Serotini LlUabolla Vedova Uianchcssi 
tisufniKu.irin, Soldati log. Alessandro, 
Sold ili Cristoloro e tier esso defunto I 
suol Agli Dull. Paolo, Giuseppe e ■".,ro

llila maritata Baldini, Soldati Lorenzo e 
Ginevra, e per essi Suronnl Giovanni 
Radiala fu Livio, SUinglilul Gerolamo, e 
per esso Baldini Doti. Agostino , Mollo 
Never. Padre Galli Bellore del Padri 
barnabiti, Tensili! tsoblle Luigi fu Gio

vanni ilaltiiia per sé e unititi successo 
alle Figliu della Carila, Vadcarenghi To

maso, Gemini, t.iller, Tamas, Giordano, 
Reruo e Maria fialclli e sorelle di For

tunato e pi*r i'*si minorenni, anche l'C* 
gretto Awucatii Luigi Griftlni, Zamboni. 
31 iddaleiu riiri.iri1.it.int.irianl quale eredu 
della fu sua 11 gli a Anioni» FurnarlZurlu 
Alari'hi'se Attilio ed Alessandro ed P i 

gnori Uiancbessi Emereuzlaiia fu Antonio 
vedova Giroletti per se e qual legalo 
rappresentante della minore sua liglla, 
(.irok'ili Gludllta, Curionl Nobile Antonio 
<IU.|| padre del minori suoi figli Luigia, 
Taira Gioì.unii e Faustino avuti dalla fu 

'LTena Vimercali, Conti Sacerdoti! Giu

seppe Parroco di Serenano, Dognlnl Do

menico fu Francesco, Dognl.il Gluscppo, 
Andrea, Francesco, Lui^i, Angola, o 
Cailerloa maritata Oaghelil fruitili e so

relle, fu Giovanni battista , Fasoli Giu

seppe fu Giovanni, Fabbriceria Parroc

chldlc di l'Ianengo , rappreseuUla dai 
Signori Schiavini Giacomo.Giroletti Fran

cesco ed Assandrl Luigi e pel Legalo 
Bnmbelll e por esso II Demanio, Belll

nelll lugegnore Agusllno qual Amnilni

slratore del Collegio delle Zitelle in 
Crema, e per esso Ferrò Dolt. Anania 
qual Presidente degli Istituti educativi 
in Crema, Glrolelli Domenica, Marghe

rita, Antoni» e Luigia fu Giuseppe, Mu

lazzanl Lorenzo fu Antonio, Pavesi An

gela, Giuseppe e Maria fratello e sorella 
q. Angelo e Zucchetti Agostina loro ma

dre cointeressata qual usufruiiuorlu, p a . 
vesi Alessandro q. Carlo, Saoiaranl Lo

dovico tu Giovanni, Samaranl Lodovica 
fu Lodovico, Schiavini Giacomo,^Saronnl 
Giovanni. Anlooio, e por esso l'Isianla 
Tarenzl Agostino domiciliati alcuni a 
Crema, alcuni a Santa Maria della Cruee, 
alcuni a l'Ianengo ed alcuni a Scrgnano, 

Izàno, Milano e Lòdi, osservato quanto 
altro 6 di tég'co. Fallo obbligo «HI Al

lori p é l i di elitre 1 primi Ire reirono

inliiatt e d u i i Signóri rtoblle Antonio 
1'entlHI ilomicKlalO fn Crema, Nobile A

Utlberlo Murclidse' Zurla domicilialo a 
Crema ed Aulonlo Mirllathglit domici

liato n Santa Mario della Croce, nel modi 
urdinurjl di Legge, anziché per pubbli

eli! prnclaml quanto a questi, e tuttoclò 
t metile dell'articolo 148 Codice di Pro

cedura Clvjlu, prefisso al Convenuti II 
terrains di glorili venticinque decorriteli 
dal «Ionio dcll'lbsel'zlooii della cllaiione 
nel Giornale degli Ammutii Giudiziari! 
ed In quello Ufficiate del Regno, per 
ceiopnrlfo dlnbiititl a questo Tribunale. 

Crema, addì sette Aprilo 1808. 
Il Prendente 

Firm. CASANOVA. 
Soli. Finirti fiei'.Cawì. 

Ilsglslraln II 7 Aprile .808 al te. 34(6, 
di Repertorio mediatilo applicazione della 
marca di regisIrozlono da Lire 1.10. 
. • Soil. FiniTri VkcCanc. 

Avanti il Regio Trlbunalo Civile e Cor

rezionale In Crema 

Alto di Citazioni 
Causa l'orma le 

A rfcfitcsu det Signori Fortunato Al

berami, Nobile Luigi Bernardi ed Ago

stino Tanniti, allori , o Agenti fanlo in 
proprio quanto nella qualità di Cumtnls

sarj degli Dienti.della Roggia denomi

nala Bocchello del Gavazzoll e per essi 
del loro Proenralure signor Avvocalo 
Conto Paolo Marazzf costituito per Man

dato 9 Ollobro 1860 N 3808 alti Hon

ferrini <>olsjo la Crema che va u deiiO' 
aliarsi presso la Cancelleria di questo II. 
Tribunale e del quale risulla la elezione 
del domicilio presso lo stesso loro Pro

curatori! iti Crema. 

Premino 
Come con Petizione a vecchio siile 31 

Dicembre 1805 N. 5311 I richiedenti 
proponessero a glodlcare In coulronlu 
degli Utenti del llamo deSiro della ver

gola. 
A) Dovoro gli Utenti del Ramo sini

stro di Roggia Mcrgola ossia Rocchetto 
dei Gavazzoll essere maulentiti nel pos

sesso di avere al principio della sua 
erogazione dal primitivo corso e cioè 
nella proelsa località dove trovasi tut

tora il ntanoinesso modulo in territorio 
di Scrgnono, un ni'intifiilto coosisienlu 
in un sostegno formalo con basamento 
e massiccio di cotto e sovraposlavi lastra 
di pietra per soglia con simile laterali 
pure di collo costruito In guisa da pre

sentare ava opertura larga all' imbocco 
Metri t,37'ed'allo sbocco colla larghezza 
di Melrl 4.70, colla predella soglia di 
pietra'collie sop'ra larga Metri 0 8 0 , la 
quale si trovi depressa all' Imboccatura 
per Metri 0.511, ed alto sbocco per Me

tri 0,39 misurali quesli dalla faccia su

periore della spellatura di cotto Iutiera 
liilaltii un'origine del Bocchello dei Ga

vazzoll cinòiiiiiocdlnlanienle'di*frA''ooes!o~ 
modulo ed a dèstra corso d'acqua dello 
elesse Bocchello. 

fj) Dovere 1 Rei Convenuti ed In via 
solidale ed a lutto loro speso rlpresll

nare o lasciar rlpreslinaro dagli allori 
un tale manufatto nello sialo primilivo 
e come appunto già descrillu e delineato 
nel verbale di visita allegalo D u Tipo 
planimetrico allcgalq C. 

■C) Dovere f Convenuti, ed in Ispccla

illà Marlinenghi Antonio, Marchese Adal

berto /.uriti, Antonio Tiobllc 'IVnsmi in 
ila MIIHI.IIO uulenniteurc gli allori d'ogni 
danno luru derivalo e derivabile per l i 
distruzione e per la mancali/* di! d e l l , 
uianiil.illo da liquidarsi a suo tempo, 
iiilliueltenrlo I danneggiali, ove occorra, 
al bi'irllciii del gi'iramenln a lermiui 
del S 2 /8 , ilell'inilloro vigoole llegola

inî Tito di Procedura Civile ed UMUnersi 
essi (unci da qualsiasi allra lurbaliv.i 
del po^subso degli atlpri solie inulta di 
Lire I000U. 

Come qiiclladomanda si originasse dai 
sceuiMilf filili^' e cioè : 

'he ti ItougM Morgola a Mi'lrl 301) 
circi di sotto dal punto In cui sottopassa 
la Roggia Alcinoo In proislmlla della 
Casilnar/.i di sullo di ragione del Signor 
Carlo Ca rioni In Corcune di Sergnuoo si 
separi formando due rami, dei quali 
quello u sinistra prende nome di Boc

chello dei Guvazzoli e queilu a destra 
conserva la denominazione di Morgola. 

Che alla sua erogazione del prluiilhu 
corso tramasi ub iniineuiorablle un'aper

tura con livello ossia modulo elle fu fatto 
ncoilruire in collo nel 1811 d'.il Collidili 
del Bncrbcllo Ga\azzoll In sosllluzloiio 
del pr'eésiàlente triodulu in legno reso 
Inserì ibtle per veiuai.i. ' ^ 

rbe II pisegno, il Verbale, Il Tipo pla

nimetrico e I Rilievi Giudiziali in quella 
l ' i ' l izo'o prodotti sollo '*■ ■*> '' p " , i 
non ajtrluti'iiti ebe la corrispondenza u,d 
altro incanirò sul lloccbello (lei Boschetti 
valevano n determinare l'altezza, la ml

iiira e la luce di quell'apertura o modulo*., 
Che mila nolle del 23 Agosto 1802 

esscnd i su i» ditrutta da mano Ignota 
l i paite superiore di quella traversa, 
i n n i , digli Uleiili del Uotcbelio, ripa

rila pr<iv\i«oriainenle cun un sostegno, 
di asi e pali in modo di inanlenere 
ai! acqua la precedente altezza oece!g
B
ariu alla irrigazione dei fondi e del^e 

risHje, dando coinuniciuione di! fatto 
ni SIIIJICIIO degli Ululili della Roggia 
Morn'oi.i tier pll opportuni pro wediinenti, 

Che questi perù lu apposita .idunauza 
avvisavano invece dì upproffitlare di 
quel fatto delitluoso per maulenersl in 
ito'Troj.esso che lontana di soddiifazioue 
bastante agli Utenti dell'asta principale. 

Che posti con c,ò gli Utenti dui Boc

chello Gavazzoll nella condizione di 
provvedere alla indennità dui propril 
diritti, procedevano a far rlprestinare 
Il manufatto slato clandesllniimeole di

strutto, quando nel mollino del 31 Feb

braio 1883, I Signori Nobili Antonio Ten

sili!, Marchese Adalberto Zurlo o Marli

nenghi Anlooio portatisi sui luogo eolia 
scoria di una quarantina di loro dipen

denti e l'ultimo urinato di fucile ordi

navano e consumavano la distruzióne 
dell' intero manufatto. 

Che 11 fallo era stalo constatalo anche 
dalle risultanze del processo penalo In 
proposito inizialo e dellnilosi culla Sen

tenza In 'quella Petizione proilolla /■' 
coli», quale ■,veliH'aiìor,;sll:.»ttorl:dlripltl 
odièrni correi olirò'rammenda penale , 
condannali al rlsnrclmonln del danni 
verso gli (ftuiilf dui Uocclallo anvnzoll; 

 Premino puro, 
Come, in ordino a quel gludlilo venisse 

da questo R. Tribunate CIV ilo e Corre

zionale fri Cri'tfia tfollii'Senleqzir IO Lu

glio IS0J ti. Hi Iteg. dehilottteiile regi

strata ni N. 3D!) foglio V80 A, G, com

messo avnnll ogni «osa l'accinsi! tyiuii

itale da esej/uiril nella' l/iattlità emiro

vena In concorso dette parti, Sii Giùdice 
e del periti allo tcopo e nel luridi di e'ul 
In delia Sementa, 

Como richiamatisi I Convenull In causa 
da quel giudicalo, ulta Regia Corte d'Ap

pello In Brescia, questa con Senlciua '20 
Luglio 181)7 regMrnlii al .V. 4440, fo

glio' 108 M'ud. 5. aiinullnssu la Senlenrii 
reclamala, mondando le l'arti u «Inte

grare Il giudizio ..cauli II Tribunale di 
Creinn a sensi dello considerazioni e

sprcssu nel motivi di quella Sentenza. 
Tutto ciò premesso e previa offerta 

all'Ispezione mediante deposito In Can

celleria del segoenti documenti : 
I. Petizione 33 Dicembre 1803 N. 3311 

cogli Inserti allogali ,J, Ì7. C, l>, E, /•'. 
O, It. 

II. Sentenza del 11. Tribunale Civile e 
Correzionale in Crema 39 Luglio ISOii 

III. Sentenza della 11. Curie d'Appello 
di Urescla In data 30 Luglio 1807 

IV. Mandalo nell'Avvocato Paolo Ma

rozzi In zittio " Ollubre 1800 io ouloiillra 
Monferrlni dui quiilii risulta anche la 
elezione di domicilio degli Attori presso 
lo studio di! suddetto loro procuratore. 

In sotlosrrillo Usciere Fenili Triin

qu Ilo iiildcllo ni R. Trlbuniilo In Crema 
a complemento ed intvgra/ione del giu

dizio già incoato eon Petlzloiio a veccblo 
stile  I Dicembre 1803 e In ossequio 
alla suaeecnnal.1 Seuteluit d'Appello *0 
Lualiii 1807. 

Ilo citato come cilo a comparire in* 
nunzi al II Tribunale civil.: « correzio

nale 111 Crema nel lenitine di giorni 
venticinque i Signori fjfenti del ramo 
cielro della Roggia Molgnla, Nobile An

tonio Tensinl domicilialo in Crema, Pin

bile Marchesi) Ad.iinerlu £uiU domici

liato In Crema, Antonio tfarlioeiiglil do

' micifiato In Santa Maria delle croce, 
Assandrl Giaeoiiio e per esso dormilo 
Vincenzo e Giacouio suol tigli minori 
rappresentati dall i madre Severgninl 
Livia, 'Vssiiudrl Aitosiino fu Bartolomeo, 

. Assnpdrl Teresa fu Bartolomeo inanlala 
Ito la , Poli Agostina vedovo Assandrl 
usufrutluaria, Assandri R.dtislu, Carlo, 
Francesco, Giuseppe , Paolo e Vincenzo 
fralell! fu Iftnazio, Assandrl Uatlisla, 
Giovami!, Andrea o Luigi fratelli fu A. 
gosllnn, Assandri Pietro fu Domenico, 
Assandrl Giovanni fu Livio, Assandri 
Bartolomeo e Cutlerlua fratello e sorella 
fu Angelo, Assandri Bernardo fu An

gelo tumore luppresonlato dalla madre 
Zannili Domenica cointeressala tuale u

Sllfrulluilria, Assandri Giovanni fu Paulo, 
Assandrl Paolo fu Giuseppe, e Tensinl 
cioblic Giovanili fu Giovanni Battista e 
per essi Bernardi Spiridiniie, Ubaldo o 
Carolina fratelli e sorella fu Luigi, Biuu

ehusii Dolt, Angelo ed Agostina fratello 
e sorella fu Fortniialo, Unuchessi Giu

seppe e per esso defunto 1 suol tigli 
Perito Agrimensure Agostino o .alleitele, 
llianchessl Pietro fu Antonio, Uianchessi 
Francesco Tu Aulonlo, Biunchessl Luigi 
fu Antonio e figli', lllancliessl tuogete

ncnle Itinoccnle, Giovanni e Francesci, 
Bianchessi Andrea, llalllsla. Giacomo ed 
Angeli fralell! e sorella fu Giovanni, 
Biaticiiessl Mjrld o per essa defunta lo 
sue Aglio lluueiiulli Auloiii.i e Giovanna 
del vivente Duiiienicu cointeressalo qual 
usufruttuario e legale rappresentante 
delle suuiiuuiln.ilu »ue flgliv, Bernardi 
Godano e Cassandra fu Mcola, Itian

rliessi Luigia maritai.! Sambuslda, inali. 
eliessi Md*snniti.inu fu AntuniOj iìislen

Fadlni Mobile Antonia, Boleri Anlonio e 
per esso defunto il munire suo figlio 
Luigi ropprcsenliilo dalla madre Marjui 
'Luigia coiiilercss.ila qual usufrulliiarie 
e Giuditta Bisler! maritala Contr, Urauchl 
Enrico fu Paolo, Ronlzzonl Angelo ed 
log. Giovanni' fu Bernardo, Bonizzoui 
Francesco q. Carlo e li gli Carlo, Gio

vanni ed Agostina madiata .tliboti, Ro

nlzrool Teresa vedn'vn Saronnl, £apre

dotii Ing. Mlchel.e q. Cariano, C'.irionl 
Nob. Carlo fu Faustino, Crjve!|f Anlppio 
fu Luigi, Doull Agostina, Carlo France, 
sco e Foit'uualn fu Ple'Ir'o, Denti a g o 

stino e Luigi e tier essi Schiavini Gia

c o m o , Fabbriceria di Santa Mutili .detta 
Ovine e per es,si il Oeniitnio, ftjrnma 
Agostino F.iso.li aiiiiuini'slratore del le

àato Gnorrini, e per essq poma Cirio, 
Glava'nna Doli. Alcide| Legito Cervi 
Pijardl Amministralo dal Parroco pro

lempoie Sacerdote Poijiizlo Luigi Vicario 

( (Spirituale e dal piiùpi Fàbl>jriciereScbla

I vini Gijcumo e per v*,''l il Dema

nio, Legutq C.iprOdonij 'aiiMilinislrala 

dalla Fabbriceria Parrocchiale.tli Pia

liVngo 'rappresentala dalli pignori Schia

vini Giacomo, Giroletti Francesco ed 
Alessandro Luigi e per eyj.,1 II Deiiionj^. 
Lunghi Domenico o per esso J^efuplo. 
Lunghi Giuseppe suo tiglio e Fatina 
t'.ucrezia iiiòglie sppcrslilc ijtlal tisufrul

titiirla, Magri Agostino e llg'lio ùto. Ball. 
e Sncerdole"F'fancesco, Martinengbl An

tonio fu Francesco anehe, per Marlll^en. 
ghl Cariò','M,ir|ineiiglii',B|auca, fu Gfa

coino, Merico Sacerdote Carlo, Parroco 
di S. Plefro.ln Creili,!, fi losi /.'.irlo, Ati

u'uneiala^ Ida e' Teresa'uitiiorl fu Ercole 
rappreseulati dalla ut idre Caprednnl 
Maria cointeressata qual usufrutluaria , 
Morelli Ciò. Ball., M. H. Vicario Capito

latte e per esso al M. II. Vicario Vesco

vile Sue, Pielro Moria Ferrò e per esso 
il Demanio, Pavesi Ballista fu Carlo, 
Pavesi Giovanni fu Carlo, Pavesi Valente, 
Ferletti Giuseppe fu Gio. Bait., u per 
esso defunto I suol tigli maggiori datate, 
Ermenegilda e Cultenna, non che 1 mi

norenni Luigi, Rachele e Solla roppre

senlull questi titillili dalla loro madre 
Poggi Muria cointeressata qual usufrut

luariu, Reslegbelti Francesco hi Antonie, 
Samannl Sacerdote Filippo, Saoguanltif 
Battista anche per suo fratello Giuseppe, 
e Cristoforo «d Andrea Sunguaninl fra

telli tutti fu Cari' Antonio, Saronnl Eli

sabetta vedova Biatichcssi usulrulluaria, 

Soldati Ing. Alessandro, Soldati Crlslo

foro tMper esso defunte l,«uolftgtM)oti, 
rao'fó,'óttìs'opfrt er Cn'rbtlria mifHVta Bar" 
dlnl , aotdail Lorenzo .e Qltiev.ra, e per 
ossi 8atthril CTo. Utftt'fii tIVto, Stati

gblnl Girolamo, e per esso Baldini Doli. 
Agostine, ti. R., Padre Galli .Bellore dpi 
Putiti Rtriiabfllj re'nslnl dob. Luigi fu 
Gio. Bait, per se e quale successo.pélln 
Figlie delia Curii», Valcoreiiglil Tomaso, 
Gemma, Vallee, Tania», Giordano, Renzo 
e Maria frofàlff o «orefle df ¥»Mùnirlb,

e per essi tnluoreiinl anche l 'Bgreglo 
Avvocato Griflini Luigi, Zamboni Madda

lena rimaritata Mariani, quale erede 
della Tu sua figlia Antonia FnrnarlZilrln, 
Marchete Aitino ed AliissiitlUrO. 

E parimenti ho citato' bome cite, 1' ' 
Signori lil.iuchessl Kiiiereniiana fu An

tonio vedova CifoliIli, per s i e qual 
legale rappresentatile della minore tira 
llglla Glrolelli Giuditta, Carloni Nobile 
Anlnnio e qual padre dei minori suol 
tigli Luigia, Za\ Ira, Ulti vallili e Futìsll'nó 
ovuli dalla fu Clena Vlmcrcatl, Conti , 
SactrdoloGlusuppe Parroco dlSergnauo, 
Dngnfnl bòltieitico fu Francesco, Dognlnl 
Giuseppe, Andrea « Francesco Luigi, 
Angela e Ciltorlua maritata Daglieli! 
fratelli e sorelle fu Gio. Ball. , Fasoli 
Giuseppe fu Clovnnnl, Fabbriceria Par* 
rnerhlate di Pianella," rappresi'iitnll dui 
Signori Sellili vini Gl.i renio, Giroletti Fran

cesco ed Assauilri Luigi, e pel Legstu 
bomboni e per esso II lieiiinnln, Reltl

netli log. Agostino quid Ainmluislrnlurc 
del Collegio delle Zitello in Crema, e 
per esso Ferrò Dolt. Anania quale Pre

sidente degli Istituii Educativi In Crema, 
Glrolelli Domenica, Marguerite, Aulonlo 
e 1,iigla fu Giuseppe, Mulazzanl Lorenzo 
fu Antonio, t'nvcsf Angela, Giuseppe e , 
Maria fratello e sorelle q. Angelo o' 
Zucchelll Agostina loro tnadre cdirllei 
ressala qual usufniltuorl.a, Pavesi Alea*, 
suhdru q. Carlo Samurani Lodovico lu

Glovonnl, Samaranl Lodovica fu LOdoi 
vii t>. Schiavini Giacomo,, Sanimi! Gio

vanni, Antonio, e pcf esso l'isldnlé Ta

renzl Agostino domiciliali alcuni a Cre

ma, alcun) a Santa Mario dell» Croce, 
alcuni a Piahengn, ed nlcun'l u Sorgano, 
Izano,. Milano e Lodi. 

Per sentirsi giudicare con Sentenzi!, 
prnvvtsrirfomcnte esecutiva lion òsliinle 
opposlzionn od appello e scora c u i  > 
zinne ed in conform!!.! alle ili>mond,e 
già spiegale e a inoitilfcazEoiil della 
stesse. 

Dovere gli utenti del ramo sinistro 
della Roggia Morgola osla Bocchello 
dei Gtivazruli essere nranleiiti'ti nel pos

sesso di avere al i'.riuciptu della suo 
erogazione del primitivo corso e' cioè 
nella precisa località doye. trovasi lui, 
torà il inamimesso modulo in territorio 

, di Scrgnanó, o manufatto eoiisislunlu In 
un sostegno furqiato con 'basamento.. e . 
matslceio di.Collo e Sovraposlavi fnsirh 
di pietra per soglia con spalle laterali 
pure di col lo , costruito in guisa da 
presentare'tiri'apertura larga u1l

T
lmb'dcco ' 

Metri 4.37 od allo sbocca colla lor

Bhezia di Metri i 7t>, cella predella , 
soglia di pietra come sopra larga MIJ

Irl 0.80 , la quale si trovi depressa al

l' Imboccatura per Melrl 0 30 ed min 
sbocco per Metri OSO misurali questi 
dalla faccia supcriore della apàllaloru 
di collo lullora IntaH.i oli' Origine del 
Bocchello del Gavazzoll, cioè im'mcdìa

lainenle dopo quuslo mndulo od n de

sini corso d'acqua dello slesso Bocchello. 

Fssere cooseguoiileuieule in diritto 
gli Ululili del llocchclln Gavazzoll, di • 
ripristinare un tale manufatto nello sialo 
primitivo e come appunto già descritto 
e delineato nel verbale di visiti! 10 
Settembri" tS'i.', e Tipo planimetrico 19 
Marzo 1803 dell'Ing. Eugenio Jnlilin. 

Dovere i correi Anlonio Marlinenghi, 
Zurlo Marchese Ad liberto e Tensinl eJu

bile Antonio In via solidità indenniz

zare gli Utenti del Baccliello Gaviistoh 
d'oghl danno denvalu o derivabile per 
la distruzione e per ia mancanza del 
detlu manufatto da liquidarsi in sepa

rala sede. 
Essere I suddetti Martinengbl,' Zurli! 

e Tensinl tenuti In via solidale a rifon

dere quale elemento d Indonnila le 
spese della ricostruzione del ina nula Ilo 
dietro constatazione dello medesimo. 

Cd in sto subordinalo mandarti prima , 
ed av.iuli unni cosa cfffllnarsl" andini 
io via di constatazione del falli la pe

rizia giudirlaria ordinala rolla Senleiira 
10 Luglio 1888 di questo II Tribunale 
civile e corrcilcnalo In Creola

1 ìtóllu ' 
norme ed allo scopo (lolla dotta Sen

tenza designai). , • , 
La presente.copia d'olio,ili uU4zin»oi 

viene In nggj notllloaU a 1^111,1 con*. 
.vomiti «opra"nominali' mediante pjp.i 
'clami'n"serisi dell' ortlc'iifo 'l'4«'ijef'cò

dice 41 Procedura Civile, meno l Ire 
rprliol, ebe vengono citati rief mòW oY

Idlinirj. > ! i , , 
Ualo a Crema il giorno dtcltinove 

Maggio mllleoltoccnlo ,<cnsanl'utto. • 

Ttu "0.0.1.1,0 ! Fenili, Usciere'.' 

Sunt» ili Citazione 
A. ricbiesla del Sig. Doti." Ghisolfì 

Francesco di Cremona m (Zii|a Pitt
Iro utu'iTA presso la' H, IVrlura rtrl 
Mdiidatuoiiln 1. in dulia citili Ito vi
tato lu Sonoro Matilde" loutily *eU. 
ilei fti Curili SciiesQiT dmuit'iliatu u 
Ur.Hi in lineuiia, e Luigia ScUuufter 
niuriUila (.iirnelh dniiiieiHnl» a Cu 
salo >i e il' llliiin a cum (lafir fa' nàtili il 
Sig. Pretore del dello Maud I. all'u
dienza del ttnriio 21 Agallo 4808 
ore IO niafttua, uercliè, quali Creiti' 
del detlu fu Culo Scueuifci slralci.i. 
tal tu t socio solidale della (IlaClullo 
società Cai lo Scueafnjr e compagno , 
sieno condannale a pagare nelle inani 
del dello slg. Doti. Uniscili per una 
metà ciascun» lu somma di austriacliu 
lire I'|67 80 Hai. !.. 1I7« fi» olirò 
Iti.. 3.2 H3 itttporlo iiiletcssi tu iu
gola del ti t|'. per 0|0 su della sorte 
iiialuiuti, ed i successili. 

Z'.'IA PIETRO , Usciere 
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SUPPLEMENTO AL GOÌ.RÌKHE CHEMOiNfcSE 

N. «5«g. 

PHEFSTTURA fflU PBOTlnG» pi CREMONA 
PEL MINISTERO BEtt ' .«TEMO 

IHioziouc Superiore delle Carceri 

Avviso d ' A s t a 
Si rende nolo al pubblico clni, giusta le 

disposizioni recate da Dispaccio i l andante 
N. 9881 del Slini itera dell'Interno, «Ila are 
IO ani. del giorno 5 del p. v. mete di Giu

gno innantl al Sig Prefello 9Ì procederi in 
quest'Ufficio ad un secondo Incanto per I' ap

palto del servizio di fornitura dei Career! 
(.indiziari uii altri luoghi di custodia nun 
classificali fra le Case di peua situali nella 
Provincia di Cretuona, escimi 1 quattro Man

damenti che vanno ad aggregarsi alla Pro vin

iio di Mantova e con dlrulttratiniie ette le 
giornale di presenta possono ascendere nel

I' anno alla cifra approssimativa di N. 80.00. 

Avvertenze 
1. L' appalto è regolato dai Capitoli gene

rali In d<iia 1 tiennaju 1887, a tenore dei 
quali, in uiodificatinnu al sistema attuai mente 
lu vigore, sono esclusi i seguenti obblighi per 
I' appaltatore: 

A. F o r t i . f u r i » g i nt ' i i l in d e l l o n 

x n o l w n i dttstiiiti i n a a t i h l «it i t i ,• 
p e r In q u a l e o v e o c c o r r a , è i l a » 
■tifo u n eoMti>emmo'tll i t n e e i a i e s l m o 
p e r u g n i g io ì* t i n i a t i ' u s o d i et»» 
« J a n n l e n z u o l o . 

0 . L a t a o t t t i n l n i s f r t t z t a n e d p l i o 
t  t i z lo t i . g l o r n t a i i e r t s d i p a n e , e a r n 
«• v i l l o d i e t e t i c o e d e l c i t s e r i i n i g 

g l o a g l i Hg;en4i d i e u a t o d l n preatjt i 
l e C a r c e r i M a u d a i n e t s i t t l i . 

C. i . a f o r n i i t i t ' a d e l l o r a z i o n i 
q u o t i d i a n e d i p a n e a l l e v e d o v o 
d e g l i a g e n t i d i c u s t o d i a . 

3. 11 pretto ti' asta resta fissato nella somma 
di centesimi .«tonfa ili lira per ognuna 
delle giornale di presenta di cui iteli' art. S 
del Capitolalo generale. 

5 L'appallo avrà la durata di un Sessenlo 
ed avrà principia col t gennajo I860 e ter
minerà col SI dicembre del 1874. 

'i. L'asta avrà luogo per inetto della can
dela tergine nel molli indicali dall' art. 80 
ilei Regolamento sulla contabilita generale 
dello Slato, dichiarandosi che l'incanto sarà 
ritenuto valido qualunque si» per essere il 
numero dei concumnli e delle offerte di ti
basso sul pretto come sopra stabilito per cia
scuna giornata di presenta. 

ti. I pretti (issati a titolo di compenso pur 
le forniture di cui negli articoli 30 fletterà D.) 
69, 87 e 121 non sono soggetti a ribasso. 

o. Gli stabilimenti penali incaricali della 
fornitura degli aggetti di vestiario o di ci
serinuggio descritti nella tabella A annessa al 
Capili,lain sono quelli indicali nella tabella 
stessa 

7. Tanto il Capitolato generale d' appalto, 
quanto il fascicolo delle illustro dei tessuti 
segnali nella tabella precitata coi NN. I, 2, 
5, t e i lro\ansi depositali presso quest'Uf
ficio, ove è lecito a chicchessia di prenderne 
visiona. 

8. (ìli aspiranti all'asta dovranno fare un 
deposito d'i lire cinquemila in numeiario o 
in biglietti di banco. 

9. La cauzione a prestarsi dal deliberatario 
è fissala nella somma di lire Suicentoi'iiiquauta 
di rendila sul debito pubblica dello Sialo. 

10. L'asta si apre «allo l'osservanza delle 
norme stabilite cogli art. (19 70 e seguenti 

' ftnu all' art. 87 inclusivo del precitalo rego
lamento stilla contabilità generale dello Sialo. 

i l . In casa di deliberaimntti, il lei mine 
utile per presentare un" offerto di iibassonon 
inferiore al ventesimo del pretto di abjudi
cation» è stabilito in giorni 8 scadenti ni le 
ore 12 meridiane del giorno» Giugno atuidetlo. 

12. Le spese tulle d'osta, Contrailo, Copie, 
Hegtslro e bollo, e qualunpue altra relativa 
all'appalto sono a carico del del ibet alano 
che dovrà inoltre sottostarò alle spese di 
stampa di N. SO esemplari del Capitolato in 
ragione di i. Il cadauno. 

15. La tabella annessa all'art 67 del Ca
pitolalo generale i . gennajo 1867 va modifi
cata nel senso di ridurre la quantità del riso 
da impiegarsi nella composizione della Mine
stra di riso ed erbaggi o letjumt freschi (N. 
A della tabella) da grammi 150 a grammi 
ioti, 

Cremona li 18 Maggio 1868. 

It Segretario Capo 

. LEGGI 

Avviso d'istanza 
per nomina d' un Ferito 

nivara Giovanni figlio del fu Angelo 
domiciliato In Cremona roppraseiitsto 
dal suo procuratore Avv. Gaetano Tl
tniltll fece iaionaii a) 8!;. President» 
dot Itoglo Tribunato Civile e Correlili, 
naie di Cremona, per la nomina il' un 
Perito che proceda alla stima degli Sta* 
bill abbasso descritti di ragione della 
nobile signora Teresa Mczsadrl Crivelli 
Visconti rappresentata dal di lol Procu
ratore generale Rag. Eugeni» Culminili 
domicilialo In Cremona, del quali In* 
tende promuovere l'Incanto. 

Podere Cigognolo 
Situato nel territorio di /"Igognolo 

nel Distretto primo ili errinomi ora 
Mandamento U. di Creinone ed lu quella 
■nappo distinto sotto 11 Numeri * S 15 
. . 23 SS SI M del 48 87 del Ut 1|S 
70 79 1|» 81 87 95 101 103 104 105 
536 per ccnsuarle peri. 689 17 eoli' e
sllmo di te. 5578 8 3 3t|48 pari ad et. 
45 14 36 I con lire 35705 904 compo
sto di diversi compi e luogo casamenti* 
vo. 

Podere Moliajola 
Podere con cascina deilotn, Moltajola 

de'Copplii) sitimi" In parie nel Comune 
di CasaliIlo dissolto, distretto di So'pi
ro II. di queMn Provincia cremonese ed 
in quella mappa distinto sotto II numeri 
4 e 5 per celi*, peri. 38 5 pari ad et
tari 1 83 33 3 coll'esttoo di se. 335 
pari ad II. L. 1008 800. In parte nel 
Comune di Pieve durala Pllretto (inte
lletto In quelli mappa al numero 73 
per censuarle pertiche 16 7 pari ad Et. 
turi 1 08 65 1 coll'Ellmo di scudi la 03 
pari ad il I. 899 333. In parte nel Co
mune di f'Inglo de ttnltleguateplstrclto 
di Sospiro, ed lu quella mappa sotto II 
KM. 7tì 79 2 ptr cen». perl. IS 10 pari 
ad eli » 87 81 5 coll'estlmodl se. 78.5 
pari ad il. lire 863 364. In parte nel 
comune di Slotlnjolu detCopplnl distretto 
(urrlpeluto, ed in quella mappa sullo II 
numeri 13 SS 88 00 per cens. peri. 38 
t.iv, 7 pari ad ctt 1 63 53 7 coli'oli
mn di se. 311 5 5 pari ad 11 L 97» 880. 
Flnalninle per la maggior parie nel 
Comune di fa de' Soreslnl nel Unirono 
di Plndenn V. di questa Provincia stessa 
ed In quella mappa sullo II NN. 3887 58 
e 47 per Cens.perl. 175 8 pari ad Etta* 
ri i l 47 58 4 coll'esllmo di se. 105 5 3 
pari ad It. L. 478 753 composto questo 
podere di varie pette di lirra e luoghi 
casamenlivt. 

Cretuona 14 Maggio 1868. 
TioAt.ni Avv. I!UTAKO Proc. 

fi. 183 R. G. 
Editto 

81 porla a pubblica nelliia che nel 
giorni 3 e 9 p. f. Giugno dulie ore 10 
in poi avanti questo Sig. Giudice Dolt. 
Glov. Ball. Coppa delegato dall'Illusi. 
Sig. Presidente si terrà pubblica asta 
per la vendita dell' infradescrlllo sta
bile di compendio della Massa Concor
suale dell'oberato Alessandro Ognlbene 
debitamente autorizzalo dal Sig. Giu
dice Delegato agli Incombenti del Con
corso stesso aperto presso II Tribunale 
di Milano. 

Descrittone' degli Stabili 
1 Casa con orto annesso sita in Co

mune di S. Giovanni In Croce, Prov. di 
Cremona circondario di Bozzolo «land, 
di Piadena in mappa disllnta coi 
del N. 1118 sub. 1 pori, di Casa ed 
orto Pert. • 1 scudi 3 5, ; 
del N 1119 sub. 1 port, di Casa con 
orlo Perl. 4 10 6 scudi 43 7 34. 

Totale Perl. 4 11 6 se 41 3 t SI 
A questa Casa con orto annesso vi 

fanno coerenta a mattina ragioni del 
fratelli Guardinurrl ove a meta fossetto 
nell'orlo, ed ove eon muri comuni e 
divisori a mcszoglorno e seru strada 
comunale, ed a monte vecchio Dugale 
Cambino rilascialo. 

Condizioni 
1. fili stabili si vendono a corpo e 

non a misura e così quali appariscono 
dalla giudiziale perliia 30 Dicembre 
1807 edita dagli Ing. Giuseppe Modella 
e Giuseppe Dovara eon lolle le servitù 
attive e passive, apparenti e non ap
parenti e senta responsabilità di sorta 
da parie del Concorso subaslanle. 

3. Ogni efferente dovrà depositare a 
eautlone di sua offerta e dell'esalta 
osservante del preseente capitolato 
d'asta la somma di L. 800, in valuta 
legale od in libretti della cassa di ri
sparmio esigibili In Milano od in ere* 
mona, od in rendila Italiana al parlatore 
da calcolarsi al pretto di Borsa dal 
giorno precedente quello della subasta. 

> " 5. L'asta sarà aperta sul pretto di 
perirla di L. 7300, e gli stabili saranno 
deliberali al miglior offerenlc, perì a 
pretto non Inferiore della stima. 

4. Il possesso o godimento degli sta
bili In vendita comtnrlerà pel compra
tore nel giorno Immedlafamenle succes
sivo a quello della delibera, da questo 
giorno resteranno a carico del delibe
ratario tutte le gravezze pubbliche al
tlaenl lo stabile, le tasse, Imposte e 
sovrimposte di qualunque specie. 

5. Sarà tenuto il deliberatario a ri
spettare il contralto di locazione degli 
stabili in vendila attualmente In corso 

col sig. Giuseppe Ardlgò, contralto ebe 
»a a scadere eoli'Il novembre 1868, 

6. La piena ed assoluta proprietà da* 
gli slabll I in vendila verrà trasferita 
nel deliberatario » sensi e per gli el
felll dell' art. 146 Regolamenta P.C.A. 
solo In seguilo al Comprovato Integralo 
soddisfacimento del pretto. 

7. Il pretto di delibera in un agli 
interessi 8 p. 0)0 sul pretto slesso dal 
giorno della dellbers a quello del pa
ganismo dovrà dal deliberarlo pa
garsi ni Creditori verto l'oberalo Ales
sandro Ognlb me Inscritti sullo slabile 
subaslato In concerto dell' amministra
tore della Massa non appena sarà pas
salo In giudicalo II linaio Riparlo a II
quldatlone, e nelle somme a ciascun 
Creditore Ipotecarlo assegnate eoi Ri
parlo slesso, notando che l'eveututle 
recedente verrà pagala nelle mani del
l'Amml strattono del Concorso. 

8. Mancando II deliberatario alle con
dition! di eoi nel precetti* Capitolata 
e sperlalmenle u quelle del palio 7 
sarà facoltativo all'AmioInlstratlono del 
Concorso di procedere al rclncanlo de
gli stabili • rischio e pericolo del de
liberatario stesso. 

9. Le spese di subasta, lassa di re
gistri) sul Decreto di delibera, quelle di 
voltura nel Registri CensuarJ, e di Ira
scrizione sono a carico del deliberatario 
olire il presso di delibera. 

Rostoto dal R. Trib. Clv. Il IO Aprile 
1868. 

Corra G. D. 

3 Cz-mi , Cancell 

ri. 173 34. 
EDITTO 

SI rende pubblicamente noto che nel 
giorni di marled! 3 e 9 Giugno p. f. 
avrà luogo avanti questo R, Tribunale 
I due esperimenti d'osta per In vendilo 
giudiziale del sotlodescriltl stabili sello 
le condition! qui trascritte e elio re
stano anche ostensibili In un ni cerlili
cati eensuario ed Ipotecar] a chiunque 
In uro d'Ufflelo coH'avverlento che se
guirà la delibera a pretto almeno uguale 
della illuni, e erte chi rlesciste delibe
ratario dovrà depositare l'Imporlo delle 
tasse registro, di vendila Inscrizione ed 
inscrizione preventivale in L 1.00 cimi
plesslvainentu ed In caso proportional
melile a ciascun lotto 

Descrizione degli Stabili 
Lotto I. Fondo denominato Canossa 

con casa civile e colonica posta In ter
ritorio di Casatico Comune di Marcarla 
composto dei seguenti appezzamenti : 

1. Bugnaztl arsi. vii. mor. alb. in 
mappa sotto II Fi. deli 465 per cms. 
perl. 115 33 se. STI 55 33 pari ad eli. 
7 46 S3 ed a L. 1976 6i. 

3. Buaimizetll arai. vii. mor alb. In 
mappa, pori, de! n. 465 per cens. 
peri. 9» 30 con scudi 436 * 334 pari 
ad EU. 8 51 69 ed a L. 1876 13. 

3. Mattlole arai. vii. mor, alb. In 
mappa con port, del N. 534 per cens. 
pert. 34 13 e del N. 837 per slmili 
pert. 34 16 In tutto mil. perl, (9 4 pari 
ad ell. 8 3t 13 con scudi 316 5 7 pari 
ad UL.813 07 

4. Mori orai. vii. mor. olii. In mappa 
porzione dei N. 870 di censuarle perti
che 07 11 pari ad eli. 4 13 91 con 
scudi 338 4 1 13 pari a L. 1170 53 

!> Campino 0 So viga arai vii. ed alb 
in mappa sotto porzione deIN 869 per 
cens. peri 6 pari ad Ari 7 3 38 con 
se. 37  5 89 ossiano L. 93 74. 

6. Pascolo e Prato da caso dello an
che frattazzo In mappa con porzione 
del M. 549 di cens. pert. 31 15 II quale 
per ari 30 48 è arai, mor, ed alb. e 
nel resto ossia per eli. 1 0 3 37 a col
lieo stabile elberatocensllosc.1005838 
ossiano L. 848 74. 

7. Prato Rotto arai, semplice in mappa 
porzione del K. 349 per cens. peri. 13 
lav. 17 pari ad Ari 78 SI con scudi 
39 1 6, 311 ossiano L. 304 95 

8. Casa con Orto della Canossa al ri* 
vico IV 105 segualo in mappa con pia
llone del N. 550 per cens. peri. 3 14 3 
e porzione del 531 per simili peri. 3 
in lutto mil. perl. 5 14 3 pari ad Ari 
S3 03 censita scudi 37 3 4 31 pari a 
L. 94 79. 

9. Ffurenllne o Siore arai. vit. mor. 
alb. In mappa sotto |ll N. 548 di cen
suarle peri. 148 6 pari ad climi 9 85 76 
ed a L. 3573 40 pari a scudi 744 3 su
olato comptcssivumenle L. 34487. 

Lotto II. Campo Gaffurroo Campagnola 
posto nel Coaiuno di Caslellucchio arat. 
vii, ed alb. in mappa porzione del Nu
mero 44 per cens. peri. 13 33 pari ad 
eli. I 06 13 enn scudi 55 3 3 ossiano 
L. 191 38 stimate L. 608 40. 

Lotlo ili. Campo Bosco posto nel Co
mune di Caslellucchio ar. vlt mor. alb. 

j In mappa del IV. 33 per cens. pertiche 
11 31 ossiano Ari 77 38 con se 39 4 4 
ossiano 1.103 60 slimato ILI. 418 30 (*) 

Lotto IV .Campo Lagretlo posto nel 
Comune di Marcarla ar. mor. alb. In 
mappa col IH. 899 di cens. pert. 9 31 
pari ad Ari 61 47 con scudi 33 3 3 os
siano L. 133 36 stimalo L. 559 00. 

Lotlo V. Campo Valle posto pure nel 
Comune di Marcarla a proto serlumoso 
alb con pentoli in mappa porzione del 
N. 1300 per cens. peri. 9 33 ossiano 
Are 63 33 con se. 86 4 3 pari aL. 399 88 
stimato L. 1005 00. 

Condlsioni 

per fa subasta delsuddescrilti stabili 

1. Neitun aspirante potrà essere am
messo all'aslu se non previo deposito 
del 10 p. 0)0 sul pretto del lotto o 
lotti ni cui acquisto aspira. 

3, (ili stabili a' Intendono venduti u 
corpo e non a misura enlro I limiti 
dell' attuale possesso eon tulle le scr
uta attive e passive e lutti gli omrl 
ed obnoxlela di qualsiasi Indole, na
tura a detlomltmtlono quand'anche non 
risultassero dull' allo di stima e senta 
alcuna garanzia per quanto riguarda 
i contini, mieliti e superficie attribuiti 

ai medesimi fondi. 
S. L'asta sarà aperta sul singoli fotti 

e poscia su lutti I tolti In complesso e 
gli aspirami al singoli lotti dovranno 
attendere I' ultlinailone della delibera 
complessiva che non avrà luogo se non 
nel caso che desso superi l'ammontare 
di lulls le partial! offerte Insieme cal
colale. 

4. Tutte le spese di subasta a partire 
da quelle dell' Islanaa ili subasta In 
alanti staranno a carico del delibera
tario o di'illi.Tiilarj In proporziona dello 
semino della rispettiva delibera e do
vranno easere pagate olire II pretto 
nelle stani dell'Amministratore del Con
corso sig. Ing. Luigi tsobls o del suo 
Procuratore entro giorni 13 dall'Intima* 
tlone del Deerelu di delibera saprà 
speclilca da liquidarsi od amichevol
mente ed a metto del Giudice. 

3. Il godimento o possesso utile degli 
slablll verrà accordalo col glume 39 
Settembre 1868 ma 11 dominio degli 
immobili tiibsstatl nnn s'Intenderà tra
sferite se non col pagamento dell'intero 
prezzo di delibera e eoli' adempimento 
di tulli gli obblighi portali dal presente 
Capitolalo. 

8 II prezzo o pretti della dellbrrn 
dovranno essere soddisfalli nelle moni 
dell' Amministratore entro un mese 
dacché sarà passato In giudicalo II de
finitivo qundro di riparlo In valuta te
gale ed a parlire dal giorno della de
libera sino all' effettivo pagamento, e 
decorrerà sul pretto dallo slesso de
tratto l'imporlo del deposito, a carico 
del deliberatario o dellberatarj l'annuo 
interesse del 6 p. Od) Il quale dovrà 
essere pagato nelle mani dell' Ammlnl* 
tiraloro di semestre In semestre posti
cipatamente. 

7. Tutte le pubbliche imposte a par
tire dal 39 Settembre 1868 in avanti 
non che qualsiasi allro peso non In
sertilo che aggravaste la sostenta ven
duta staranno a carico del deliberatario 
senta diritto alcuno di compenso verso 
Il Concorso. 

8. Tutte le Spese necessarie per la 
collocazione delle inscrizioni Ipotecarie 
affligenll gì'immobili subaste!! come 
pure qualunque atto che si rendesse 
necessario per conseguire l'effelllvo 
possesso del medesimi staranno a ca
rico del deliberatario. 

9. stancando il deliberatario all'adem
plmeulo di taluno degli obblighi portali 
dal presento Capitolato sarà in fa colla 
dell'amministratore del Concorso di pro
cedere a tulio rischio e pericolo dello 
slesso ad una nuova • subasta degli 
stabili. 

Bozzolo da! U. Tribunale Civile, Il 10 
Aprile 1868. 

Mcui Giudice delegato. 
i r. Czmi Can. 

l'i Nelle due piccedenti pubblicazioni di 
guest» Edilio venne erroneamente stam
pato L. 408 30. 

Estrotto di nnovo Bando 
L'Avv. Venturoni Saverio procu

ratore del Sig. Vailati Giovanni fa ' 
Francesco 

Notifica 

che nel verbale d'incanto IB aprile 
p. p. Regitlralo il 18 stesso a foglio 
84 IV. 991 rolla lassa (di I.. 5 30; 
rimase deliberatario degli stallili de
scritti nel precedente Bando 10 feb
braio 1868 inserito pur estrallo la 
seconda valla nel giornate Corrieri 
Cremonese 11 scorso Marzo N. 31 
il Sig. Antonio Maria Galli fu Giù. 
Battista per il prozio di Hai. L. 57318. 

Che per mezzo dell'olio 30 spirilo 
aprile ricevuto dal Cancelliere Signo
roni Registrato In stesso giorno al 
N, 397 colla tossa di L. IO, il Sig. 
Giovanni Vallali fu Francesco di Ca
slelluone con domicilio eletto tu Cre
mona presso il costituito procuratore 
avvocato Veulurelii Suverto ha fallo 
l'olirla di L, 6319 16 per aumento 
del sesto sul detto prezzo di ven
dilo elevandolo cosi 0 L. 43834.16. 

Che l'illustrissimo Sig. Presidente 
sulla presentazione fattagli dell' atto 
30 aprile suddetto, con ,5110 decreto 
I corrente Maggio ha prefisso I' u
dicuza del 17 Giugno p. f, pel nuovo 
incarno. 

Che quindi nella sala delle pub
bliche udienze cu ili del R Tribu
nale in Cremona a\rà |luogo nel 
giorno 17 p f Giugno alte ore 13 

dodici meridiano In avanti il nuovo 
inciMito per It vendita degli stabili 
SOUO descritti esecutt.il ad litania 
del Consigliere 1» pwislotitt Signor 
Luigi Tiiuottl In pregiudizio d r V e 
ronica Scacvlil per «e e quala legala 
rnpuretrchlunie del pmprii liull mi

^IBS*. '*1» 9"r,°' EatiW ««IMO. 
Motcrmni dui fu Awocam Giuseppe 

Che la delibera seguirà al mag
gioro ofTerenle sulla complessiva som
mo d» Italia» jL, 45834 16 itile se
guenti priiminjsli condizioni. 

Che gli stabili ti venderatujo in 
un sol lutto in corpo u uou

 ;
o mi

sura colle ispettive ragioni, servitù 
attivo e passito nello stato in cui 
si trovano, con obbligo di rispettare 
le location! di fitto in corso. Che 
ogni concorrente all' osis, ad ecce
tlono dei creditor* Timoni, « Scac
chi, dovrà garantire gli effetti della 
delibera col deposito in denaro del 
derimo dil pretto, o con avallo so
lidario, ed inoltre depositare in Can
celleria L 3000 quale ammontare 
approssimativo delle apt se d incanto 
e della lussa di trasferimento che 
saranno a carico del deliberatario. 
Che il naturale e civile possesso in
cotnincierà a futoru del deliberata 
riu dal giorno del passaggio in giù 
dicalo della sentenza di tendila 
dalla quale epoca inctmiincierì a 
decorrere I' mietesse del 6 p. 0f0 
annuo sul pretto offerto, il lutto da 
pagarsi in denaro giusta le prescri
zioni delle vigenti leggi italiche se
condo lo italo di graduazione, o li
quidanone. Cile io spese di procedura 
tino a quelle del passaggio MI giudi
dicalo della liquidazione ilei presto, 
si pagheranno dal deliberatario In 
conio prezzo.Che il de!U><*a.lariodebba 
nel termine di legge fae seguire a 
sue spese nei registri censuarjHI Ira
spurio pegli stabili al suo nome. Cita 
passala In giudicato la sententi) di 
graduazione, dotta il deliberatario 
soddisfare I Creditori, ed in caio di 
ritorno oltre un anno corrispondere sul 
prezzo I' interesse annuo del 0 p. Otn 
di semestre in semestre con Obbligo 
di tirestiilare le Mlcite comprovanti 
il psganieuio dei carichi. 

Jfaolfi da subaslarsi 
Possessione della Belvedere con Ca* 

scina insieme a Casella in Spresìna 
poma nei Comuni di Sorestnu. di Osca
salo fratiooe del Comune di Capelia 
Cantone, e di Canova con Oliano il 
tulio nel Mandamento di Soreaina 
Provincia di Cremona in complesso 
di Censuarle Pertiche 480 13 3 pari 
ad Are «91118 3; con scudi S88S 3 « i3 
pari a L. iUO* descrllla | I e | | a »» ■ 
Censuaria conte segue: 

Nei Comune di Soresina per Cens. 
Pert. 86 19 3 con Scudi 487 I 4 40i48

1893 N. IBS» del 1803 sub. » S 
N. 160S sub. 1 del 1933 Casa d'af
fitto eoo Orlo al N. 833, 

Nel Comune di Oseasale fraziono 
di Cepella Cantone per Cens. Per
tiche 286 18 con Scudi 1940 4 4 In 
Mappa alli NN. 3» del 27 N. 38 80 Iti 
dui 81 86. ' 

Nel Comune di Canova con Oliano 
per Cens. Peri. 77 collVslimo di scudi 
885 3 2 in Mappa alli N. 107, |50 
151,159,140 « 164 coirono al N. 10»! 

Cmiiona 13 Maggio 1808, 
8 Aw. VmimiLM SAVEMO 

X. 3777. 

c o n t s R a o A t i o r t B D I C A R I T À ' 

Avviso d'Asta 
Presso IJ Segreteria della Congre

gazione di Carila in Cremona si terrà 
nel giorno 30 corr. Maggio un se

condo esperimento d'asta a gara 
verbale per I' affilili dodicennale a 
fdr tempo dal i l Novembre 1868 
del podi re A/atto in Siilo de'Mariani 
di ragione dell' Orfanotrofio Maschile 
di uensuurie pert. BB0 .9 pari a de

care 864 4501 coli' èstimo di scu

di 593» 1 * 18|48pariaL,18ìS150. 
L'asta si (erri in buse al pretto 

peritale di L. 3819 90. 
Gli aspiratiti al contratto dovranno 

eseguire il deposilo di L. 300. 
Cremona li 16 Maggio ISSA. 

Il Presidente 
BAROLI 

1 Fttii, Seg. Gen. 

Tip. /tomi e Signori. Doti. FULVIO CAZZAMGA, Direit. 
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